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CAPO I° 
DISPOSIZIONI GENERALI  

 
 
Ar t. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 
1. Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina riguardante la gestione dei rifiuti nel territorio 
comunale, con particolare riferimento ai rifiuti urbani e ai rifiuti speciali non pericolosi assimilati 
agli urbani. 
 
2. Il presente regolamento ha inoltre la finalità di disciplinare la raccolta differenziata, il reimpiego 
e/o il riutilizzo dei rifiuti e la riduzione della produzione dei rifiuti stessi.  
 
3. Esso viene adottato ai sensi dell'art. 21, comma 2 del D. Lgs. 5/2/97, n. 22  e s.m.i. ed in 
conformità all'art. 59 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507. 
Si richiamano inoltre: 
la legge 22/2/1994, n. 146. 
la legge della Regione Piemonte 13/4/1995, n.59. 
 
4. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente decreto gli effluenti gassosi emessi 
nell'atmosfera, nonchè, in quanto disciplinati da specifiche disposizioni di legge: 
a) i rifiuti radioattivi; 
b) i rifiuti risultanti dalla prospezione, estrazione, trattamento ed ammasso di risorse minerali o 
dallo sfruttamento delle cave;  
c) le carogne ed i seguenti rifiuti agricoli: materie fecali ed altre sostanze naturali non pericolose 
utilizzate nell'attività agricola ed in particolare i materiali litoidi o vegetali riutilizzati nelle normali 
pratiche agricole e di conduzione dei fondi rustici e le terre da coltivazione provenienti dalla pulizia 
dei prodotti vegetali eduli; 
d) le acque di scarico, esclusi i rifiuti allo stato liquido; 
e) i materiali esplosivi in disuso. 
 
 
Ar t. 2 - GESTIONE DEL SERVIZIO 
 
1. Il Comune effettua, in regime di privativa, la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati sul 
proprio territorio, a partire dai punti di conferimento riservati alle varie utenze, secondo le modalità 
e le disposizioni del presente regolamento. 
 
2. L'attività, di pubblico interesse, di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, è espletata mediante 
concessione ad Enti od Imprese specializzate, da scegliersi tra quelle iscritte all'Albo nazionale 
delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 5/2/97, n. 22, ed in 
possesso dei requisiti di idoneità tecnica e di capacità finanziaria comprovate nei modi ed ai sensi 
degli artt. 11 e 12 del decreto 21 giugno 1991, n. 324.  
 
 
Ar t. 3 - DEFINIZIONI  
 
1. Ai sensi del presente regolamento si intende per: 
a) RIFIUTO: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell'allegato A del 
D.Lgs. 5/2/97, n. 22 e s.m.i. e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l'obbligo di disfarsi; 
b) PRODUTTORE: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti; 
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c) DETENTORE: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che li detiene; 
d) GESTIONE: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compreso il 
controllo di queste operazioni, nonchè il controllo delle discariche e degli impianti di smaltimento 
dopo la chiusura; 
e) RACCOLTA: l'operazione di prelievo, di cernita e di raggruppamento dei rifiuti per il loro 
trasporto; 
f) RACCOLTA DIFFERENZIATA: la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni 
merceologiche omogenee, compresa la frazione organica umida, destinate al riutilizzo, al riciclaggio 
ed al recuparo  di materia prima; 
g) SMALTIMENTO: le operazioni di trattamento e deposito permanente previste nell'allegato B del 
D.Lgs. 5/2/97, n. 22 e s.m.i.; 
h) CONFERIMENTO: le modalità secondo le quali i rifiuti temporaneamente accumulati vengono 
consegnati al servizio di raccolta da parte del produttore; 
i) RECUPERO: le operazioni di riciclaggio e riutilizzo previste nell'allegato C del del D.Lgs. 
5/2/97, n. 22 e s.m.i.; 
l) SPAZZAMENTO: le operazioni di rimozione dei rifiuti giacenti sulle strade e aree pubbliche, 
compresi i giardini pubblici, o sulle strade private comunque soggette ad uso pubblico; 
m) STOCCAGGIO: le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di deposito preliminare 
dei rifiuti; 
n) DEPOSITO TEMPORANEO: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel 
luogo in cui sono prodotti; 
o) ENTE GESTORE: la ditta cui il Comune ha appaltato il servizio dello smaltimento rifiuti e della 
nettezza urbana; 
 
 
Ar t. 4 - DEFINIZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI  
 
1. Agli effetti dell'applicazione del presente regolamento i rifiuti sono classificati, secondo l'origine, 
in rifiuti urbani e rifiuti speciali, e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e 
rifiuti non pericolosi. 
 
2. Rifiuti urbani, che a loro volta comprendono: 
a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile 
abitazione; 
b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla 
lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità; 
c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 
d) i rifiuti non pericolosi di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche 
o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico e sulle rive dei corsi d'acqua; 
e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi ed aree cimiteriali; 
f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonchè gli altri rifiuti provenienti da attività 
cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e); 
 
3. Rifiuti speciali, che a loro volta comprendono: 
a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali; 
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonchè i rifiuti pericolosi che 
derivano dalle attività di scavo; 
c) i rifiuti da lavorazioni industriali; 
d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; 
e) i rifiuti da attività commerciali; 
f) i rifiuti da attività di servizio; 
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g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da 
abbattimento di fumi; 
h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie; 
i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti; 
l) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti; 
 
4. - Rifiuti pericolosi: 
 a) i rifiuti non domestici precisati nell'elenco di cui all'allegato D del D.Lgs. 5/2/97, n. 22 e s.m.i., 
sulla base degli allegati G, H, ed I. 
 
 
Ar t.5 - SOGLIE QUALIQUANTITATIVE PER L 'ASSIMILAZIONE AI RIFIUTI URBANI  
DEI  RIFIUTI SPECIALI   
 
1. La determinazione dei criteri qualitativi e qualiquantitativi per l'assimilazione, ai fini della 
raccolta e dello smaltimento, dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani verrà stabilita, con integrazione al 
presente regolamento, sulla base delle disposizioni legislative e regolamentari che saranno 
successivamente emanate dallo Stato. 
 
 
 

 
CAPO I I ° 

PRINCIPI  GENERALI E CRITERI  DI COMPORTAMENTO 
 
 
Ar t.6- PRINCIPI GENERALI  
 
1. La gestione dell'intero ciclo dei rifiuti, nelle sue varie fasi, costituisce attività di pubblico 
interesse. 
2. La gestione dei rifiuti urbani ed assimilati deve essere organizzata secondo criteri di efficienza, 
efficacia ed economicità di gestione; essa è sottoposta alla disciplina del presente regolamento ed in 
particolare all'osservanza dei seguenti principi generali: 
a) deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, l'incolumità, il benessere e la sicurezza 
della collettività e dei singoli; 
b) deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie ed evitato ogni rischio di 
inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo e del sottosuolo, nonchè ogni inconveniente derivante 
da rumori e odori; 
c) devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado e danno 
all'ambiente ed al paesaggio; 
d) devono essere rispettate le esigenze di pianificazione economica e territoriale; 
e) deve essere favorita, anche con il coinvolgimento del cittadino utente, la limitazione della 
produzione dei rifitui, l'attivazione di conferimenti separati e della raccolta differenziata, la 
riduzione dello smaltimento finale in discarica dei rifiuti da realizzarsi attraverso: 
- il reimpiego ed il riciclaggio 
- le altre forme di recupero per ottenere materia prima dai rifiuti 
- l'utilizzazione dei rifiuti come combustibile o come altro mezzo per produrre energia 
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Ar t. 7 - ATTIVITA' DI  COMPETENZA DEL COMUNE  
 
1. Competono al Comune, in regime di privativa e nelle forme di cui all'art. 22, comma 3, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, le operazioni di raccolta, trasporto, spazzamento, recupero, trattamento 
e smaltimento dei rifiuti urbani, specificati all'art.4 comma 2 del presente regolamento 
 
 
Ar t. 8 - ATTIVITA' DI  COMPETENZA DEI  PRODUTTORI DEI RIFIUTI  URBANI  ED 
ASSIMILATI  
 
1. Competono ai produttori di rifiuti urbani e di quelli assimilati tutte le attività di conferimento 
previste nel presente regolamento. 
 
 
Ar t. 9 - OBBLIGHI DEI  PRODUTTORI DI  RIFIUTI  SPECIALI  E PERICOLOSI 
 
1. I produttori di rifiuti speciali non assimilati agli urbani, eventualmente anche pericolosi, di cui 
all'art.4, commi 3 e 4, per tutte le fasi di gestione, sono tenuti a distinguere i flussi di tali rifiuti da 
quelli urbani ed assimilati e a provvedere ad un loro adeguato e distinto smaltimento in osservanza 
delle norme specifiche contenute nella normativa nazionale, nonchè alle disposizioni regionali e 
provinciali, oltrechè nel rispetto del  presente regolamento e di quelli comunali di igiene e sanità e 
di polizia urbana. 
 
2. Tutti i rifiuti provenienti dalle strutture sanitarie e cioè: rifiuti assimilati agli urbani, rifiuti 
sanitari non pericolosi, rifiuti sanitari pericolosi, rifiuti speciali pericolosi sono sottoposti alle norme 
tecniche di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 122-19675 del 2 giugno 1997 ed alle 
disposizioni che saranno emanate con Decreto del Ministero dell'Ambiente.  
 
3. I rifiuti speciali costituiti da veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e da loro parti devono 
essere conferiti ai centri di raccolta appositamente autorizzati. 
I centri di raccolta di cui sopra sono istituiti per procedere alla demolizione ed alla rottamazione che 
permetta il massimo recupero possibile. 
La gestione dei centri di raccolta avviene in base alle norme stabilite al capo V°, art. 35 del presente 
regolamento. 
 
4. Compete al Comune, attraverso l'Ente gestore, la pulizia delle caditoie stradali di raccolta 
dell'acqua piovana e lo smaltimento dei residui depositati all'interno di queste. 
L'Ente gestore provvede allo smaltimento di tali materiali con cautele equivalenti a quelle 
successivamente indicate per i rifiuti urbani. 
 
5. Tutte le attività di smaltimento dei rifiuti pericolosi devono essere autorizzate e pertanto il 
produttore di tali rifiuti è tenuto a mantenere scrupolosamente separati i relativi flussi da quelli dei 
rifiuti urbani o assimilati agli urbani. 
Chiunque intenda avviare una attività produttiva suscettibile di generare rifiuti pericolosi dovrà 
provvedere a munirsi delle relative autorizzazioni previste dalla legge. 
In sede di richiesta di concessione edilizia per la costruzione di nuovi stabilimenti o per le eventuali 
ristrutturazioni di impianti già esistenti, nel caso in cui dal ciclo lavorativo vengano prodotti rifiuti 
pericolosi, dovrà rendere noto al Comune che le eventuali operazioni di stoccaggio e smaltimento 
dei suddetti rifiuti verranno fatte a norma di legge. 
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Ar t.10 - DIVIETI ED OBBLIGHI 
 
1. E'vietato gettare, abbandonare e depositare in modo incontrollato sulle aree pubbliche e private di 
tutto il territorio comunale qualsiasi rifiuto, immondizia, residuo solido, semisolido e liquido e in 
genere materiale di rifiuto e scarto di qualsiasi tipo, natura e dimensione, anche se racchiuso in 
sacchetti o contenuto in recipienti. 
Il medesimo divieto di scaricare i rifiuti di qualsiasi genere, liquidi o solidi, vige per le superfici 
acquee, i rii, i canali, le bealere, i corsi d'acqua, i fossati, gli argini, le sponde, etc.. 
E' vietata l'immissione nel normale circuito di raccolta rifiuti urbani di imballaggi terziari di 
qualsiasi natura. 
I beni durevoli per uso domestico , così come definiti dall'art. 44, comma 5 del D.Lgs. 22/97 e 
s.m.i., e precisamente: 
a) frigoriferi, surgelatori e congelatori; 
b) televisori 
c) computer 
d) condizionatori d'aria 
che hanno esaurito la loro durata operativa devono essere consegnati ad un rivenditore 
contestualmente all'acquisto di un bene durevole di tipologia equivalente ovvero devono essere 
conferiti alle imprese pubbliche o private che gestiscono la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 
urbani o agli appositi centri di raccolta individuati ai sensi dell'art. 44, comma 2 del D.Lgs. 5/2/97, 
n. 22 e s.m.i., a cura del detentore.  
2. Chiunque viola i divieti di cui sopra è tenuto a procedere direttamente alla rimozione, all'avvio a 
recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi  in solido con il 
proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di godimento sull'area, ai quali tale violazione 
sia imputabile a titolo di dolo o colpa. 
In caso di inadempienza, in conformità all'art. 31 del presente regolamento, il Sindaco dispone, con 
propria ordinanza, previa fissazione di un termine entro cui provvedere, lo sgombero dei rifiuti 
accumulati ed al ripristino dello stato dei luoghi. 
Decorso detto termine si procede in esecuzione in danno dei soggetti obbligati, con spese a loro 
carico. 
 
3. Ogni forma di cernita manuale dei rifiuti conferiti è proibita. 
 
4. Il cittadino utente  è tenuto ad agevolare in ogni modo e comunque a non intralciare o ritardare 
con il proprio comportamento l'opera degli operatori addetti ai servizi di raccolta. 
 
 
Ar t.11 - ORDINANZE CONTINGIBILI ED URGENTI  
 
1. Qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute pubblica e 
dell'ambiente, e non sia possibile provvedere diversamente,  il Sindaco, nell'ambito della propria 
competenza, ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 5/2/97 n. 22, può con ordinanza contingibile ed urgente 
ordinare il ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti, anche in deroga alle 
disposizioni vigenti, purchè non vi siano conseguenze di danno o di pericolo per la salute e per 
l'ambiente, informandone tempestivamente il Ministro dell'Ambiente e della Sanità. 
Restano salvi i poteri degli Organi dello Stato preposti, in base alle leggi vigenti, alla tutela della 
sicurezza pubblica. 
 
2. L'ordinanza viene adottata su parere degli organi tecnico-sanitari locali, che lo esprimono con 
specifico riferimento alle conseguenze ambientali. 
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CAPO I I I ° 
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI INTERNI 

ED ASSIMILATI ED OBBLIGHI DI  CONFERIMENTO 
 

 
Ar t.12 - DEFINIZIONE DELLA ZONA DI RACCOLTA 
 
1. Ai sensi dell'art. 59 del D.Lgs. 15/11/1993, n. 507 e successive modificazioni ed integrazioni, la 
raccolta obbligatoria dei rifiuti urbani ed assimilati è organizzata su tutto il territorio Comunale. 
 
2.Il servizio è pertanto, di fatto, attivato e garantito: 
a) in tutta l'area urbana (centri, nuclei abitati, frazioni, compresi i centri commerciali e produttivi 
integrati); 
b) in tutte le altre zone esterne al centro abitato, comunque comprese nel territorio comunale 
(insediamenti e case sparse). 
 
 
Ar t.13 - COLLOCAZIONE DEI  CONTENITORI PER RIFIUTI URBANI ED OBBLIGHI  
DI  CONFERIMENTO 
 
1. I contenitori destinati a raccogliere i rifiuti urbani di cui all'art. 4, comma 2, devono essere 
collocati, di regola, in area pubblica e nei siti indicati dall'ufficio comunale preposto alla 
conduzione del servizio, a cura dell'Ente gestore, secondo il piano di posizionamento ad una 
distanza non superiore a 350 (trecentocinquanta) metri dalle utenze servite. 
I contenitori nei quali viene effettuato il conferimento devono essere idonei a proteggere i rifiuti 
dagli agenti atmosferici e dagli animali e ad impedire esalazioni moleste. 
La localizzazione dei suddetti contenitori è eseguita in base a criteri di ottimizzazione 
dell'organizzazione del servizio ed in considerazione dei vincoli di seguito specificati: 
 
2. Per quanto riguarda le norme del Codice della Strada, dovranno essere rispettati i seguenti divieti 
di collocazione: 
a) entro una distanza di 5 metri da incroci, passaggi pedonali, impianti semaforici; 
b) entro una distanza di almeno 2 metri da passi carrai; 
c) nelle aree d'ingombro per le manovre di accostamento ed uscita presso parcheggi pubblici 
riservati ai portatori di handicap e fermate dei mezzi pubblici di trasporto. 
 
3. Per quanto riguarda i criteri di igiene va rispettata, ove possibile, una distanza di circa 10 metri in 
orizzontale ed in verticale rispetto a: 
a) finestre di abitazioni ubicate a piano terra o seminterrato e ingressi delle stesse; 
b) finestre e ingressi di pubblici esercizi (bar, ristoranti, pizzerie, birrerie, tavole calde, gelaterie 
ecc.) e di qualsiasi negozio, di attività commerciali di produzione e vendita di alimenti (panetterie, 
pasticcerie, macellerie, pescherie, supermercati ecc.). 
c) finestre e ingressi di farmacie e strutture sanitarie pubbliche e private; 
 
4. Per i criteri di sicurezza si rispettano le norme di ordine pubblico esplicitamente indicate dagli 
Organismi preposti ed inoltre: 
a) distanza di metri 15 dai serbatoi degli impianti di distribuzione del gas, benzina, metano o altre 
fonti di materiale infiammabile; 
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b) distanze opportune dalle cabine di distribuzione del gas metano, dell'energia elettrica e delle 
centraline telefoniche. 
 
5. Si evidenziano, inoltre, altri elementi da considerare, i quali necessitano di  decisioni da 
concordare con le istituzioni preposte. Ad esempio, per lo svolgimento del servizio di raccolta 
possono essere evitate strade di difficile transito per condizioni e dimensioni della carreggiata 
(strade senza sbocco e non pavimentate). 
 
6. I contenitori dei rifiuti urbani possono essere collocati all'interno delle aree private 
esclusivamente nei casi seguenti: 
a) in zone ove la struttura urbanistica renda impossibile la collocazione degli stessi in area pubblica; 
b) in caso di eventuali particolari articolazioni del servizio di raccolta disposte a favore di attività 
produttrici di rifiuti  urbani ed assimilati per le quali non sia possibile la collocazione di contenitori 
su area pubblica. 
 
7. I contenitori dei rifiuti urbani devono essere preferibilmente dislocati in apposite piazzole o spazi 
opportunamente allestiti, in cui possono anche essere collocate le campane per la raccolta 
differenziata. Questo al fine di garantire l'igienicità, l'agevolezza delle operazioni di conferimento e 
raccolta, la salvaguardia delle esigenze di circolazione e di traffico, nonchè l'armonico inserimento 
con le altre opere di arredo urbano. 
Nell'allestimento delle piazzole si avrà cura di evitare la creazione di barriere architettoniche che 
costituiscano ostacolo alla deambulazione o al passaggio di soggetti disabili. 
Ove non sia possibile o necessaria la realizzazione di piazzole per la collocazione dei cassonetti, la 
loro posizione dovrà essere in ogni caso individuata mediante apposita segnaletica orizzontale o 
verticale (striscie gialle e divieto di sosta) come previsto dalla vigente normativa e da realizzarsi a 
cura dell'Ente gestore del servizio di smaltimento dei rifiuti. 
 
8. E' vietato agli utenti lo spostamento dei contenitori, ferma restando la possibilità di inoltrare al 
Comune motivata richiesta in tal senso; è altresì vietato ribaltare o danneggiare in alcun modo i 
cassonetti, che devono essere richiusi dopo l'uso; è vietato infine affiggere su di essi materiali di 
qualsiasi natura o dimensione (manifesti, adesivi, etc), fatto salvo quanto eventualmente disposto ed 
autorizzato dal Comune. 
 
 
Ar t. 14 - AREA COMUNALE DI CONFERIMENTO CONTROLLATO 
 
1. E' presente all'interno del territorio comunale un'apposita area, recintata e controllata, per quanto 
riguarda le operazioni di conferimento, definita: "Area comunale di conferimento controllato" nella 
quale possono venire conferite le seguenti tipologie di rifiuti, provenienti esclusivamente da utenze 
domestiche o da attività commerciali e artigianali e di servizi, che rispettino i criteri quali-
quantitativi di assimilabilità dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani e cioè: 
a) carta, cartone, plastica, vetro ( non inseribili nelle apposite campane), rifiuti ingombranti, scarti 
di potatura e sfalcio giardini.  
Gli stessi rifiuti rifiuti possono anche essere raccolti mediante un servizio a domicilio, su chiamata. 
b) batterie esaurite, olii esausti, materiali inerti provenienti da demolizioni, residui ferrosi. 
Detti rifiuti devono provenire esclusivamente da utenze domestiche. 
c) altri tipi di rifiuti, urbani ed assimilati che non possono, per quantità e tipologia, venire conferiti 
direttamente all'ordinario servizio di raccolta dei rifiuti urbani. 
d) L'Area comunale di conferimento controllato dovrà rispettare le caratteristiche indicate dalla 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 88-20763 del 7/7/1997 per quanto attiene alle stazioni di 
conferimento. 
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Ar t.15 - CONFERIMENTO DEI  VARI  TIPI  DI  RIFIUTI  URBANI  E DEI  RIFIUTI SPECILI  
ASSIMILATI  AGLI URBANI  
 
1. I rifiuti urbani e quelli speciali assimilati agli urbani devono essere conferiti a cura del produttore, 
il quale è tenuto a conferirli in modo da evitare qualsiasi dispersione o cattivo odore e ad osservare 
le norme di seguito indicate relativamente a ciascuna tipologia di rifiuto. 
 
2. Il conferimento di detti rifiuti deve essere effettuato utilizzando esclusivamente gli appositi 
contenitori messi a disposizione dal Comune e collocati a cura dell'Ente gestore, come indicato 
all'art. 13. 
 
3. Il sistema di raccolta a punti, con conferimento in sacchi, potrà essere adottato solo per la 
frazione secco-leggera del rifiuto e per gli scarti della manutenzione del verde. 
 
4. Nei cassonetti dei rifiuti urbani non possono essere conferite le seguenti tipologie di rifiuti, anche 
se di provenienza domestica: 
a) rifiuti speciali  
b) rifiuti pericolosi 
c) sostanze liquide 
d) materiali accesi 
e) materiali (metallici e non), che possono recare danno ai mezzi di raccolta e trasporto. 
Questi ultimi andranno conferiti presso "l'area comunale di conferimento controllato", come di 
seguito indicato. 
 
5. I materiali smaltiti voluminosi devono essere preventivamente compattati e sminuzzati onde 
ridurre al minimo il volume; gli utenti devono evitare di inserire rifiuti sciolti, raccogliendoli 
preventivamente in sacchetti appositi e similari, per prevenire la loro dispersione; devono, inoltre, 
assicurarsi che, dopo l'introduzione dei rifiuti, il coperchio del cassonetto rimanga chiuso oppure 
immetterli nel successivo cassonetto più vicino qualora il primo risultasse già colmo. 
 
6. Vetro, carta, plastica, lattine di alluminio sono oggetto di conferimento separato, come indicato al 
successivo art. 20, negli appositi contenitori. 
 
7. Se il conferimento avviene mediante sacchi, per salvaguardare la sicurezza degli addetti alla 
raccolta, gli utenti sono tenuti a proteggere opportunamente vetri, aghi, oggetti taglienti o acuminati 
prima dell'introduzione degli stessi nei sacchetti.  
Al fine di salvaguardare la sicurezza sia dei conferitori, sia degli addetti alla raccolta, si dispone che 
il vetro venga raccolto in contenitori aventi le caratteristiche indicate dal punto 2.1.1. della 
Deliberazione del 27/7/1984 del Comitato Interministeriale di cui all'art. 5 del D.P.R. 915/82.  
 
8. Le pile usate devono essere conferite presso gli appositi raccoglitori; 
 
9. I farmaci scaduti provenienti da utenze private devono essere conferiti separatamente negli 
appositi contenitori. 
 
10. Non possono essere abbandonati sul marciapiede, sulle sedi stradali, vicino ai cassonetti, ma 
obbligatoriamente conferiti presso l'area comunale di conferimento controllato, i seguenti rifiuti, 
provenienti da utenze domestiche, e in parte destinati al recupero: 
a) rifiuti domestici, anche ingombranti provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile 
abitazione; 
b) rifiuti derivanti da potature e sfalcio giardini;  
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c) batterie usate; 
d) recipienti contenenti olii esausti;  
e) rifiuti derivanti da piccole demolizioni effettuate direttamente dall'utente ( non è consentito il 
conferimento da 
parte di artigiani o imprese edili); 
f) residui ferrosi; 
g) carta, cartoni, vetri, materie plastiche ( che non possano per quantità e tipologia venire depositati 
nelle apposite campane di raccolta differenziata presenti sul territorio); 
h) altri rifiuti, esclusivamente di provenienza domestica che non possano venire conferiti 
direttamente all'ordinario servizio di raccolta dei rifiuti urbani. 
 
 
Ar t. 16 - LAVAGGGIO E DISINFEZIONE CASSONETTI  
 
1. I contenitori per la raccolta dei rifiuti, installati nelle vie e piazze pubbliche, come indicato al 
precedente art. 13, saranno oggetto di lavaggio e disinfezione, con la frequenza prevista dal 
contratto di concessione del servizio e dal capitolato speciale d'appalto relativo, tale da assicurare 
un'idonea pulizia; il lavaggio e la disinfezione dei contenitori sarà particolarmente curata durante i 
mesi estivi. 
Il servizio sarà effettuato dall'Ente gestore con apposita attrezzatura automatica ad alta pressione e 
mediante l'utilizzo di idonei prodotti sanificanti. 
Le acque reflue provenienti dalle suddette operazioni di bonifica dovranno essere smaltite ai sensi 
della Legge 319/76 e s.m.i. 
 
 
Ar t. 17 - RACCOLTA  
 
1. Il servizio di raccolta dei rifiuti di cui al presente capo viene effettuato dall'Ente gestore in tutto il 
territorio comunale. 
 
2. A tale scopo il territorio di estensione del servizio potrà essere suddiviso in ambiti o zone con 
frequenze di raccolta anche diverse secondo quanto risulterà dal contratto di concessione del 
servizio e dal capitolato speciale d'appalto relativo. 
Generalmente viene stabilito che nella zona centrale ad elevata densità abitativa la raccolta venga 
effettuata giornalmente ad eccezione della domenica. 
Nelle altre zone, poste in posizione più periferica rispetto al centro abitato, data la minore densità 
abitativa, la raccolta viene fatta con frequenza almeno trisettimanale. 
Tali frequenze di raccolta non devono in nessun modo comportare maggiori rischi per la salute 
pubblica e per la salvaguardia dell'ambiente e del decoro cittadino.  
 
3. La capacità minima dei contenitori e le distanze massime di collocazione degli stessi saranno 
determinate secondo i seguenti criteri: 
a) numero di abitanti nella zona di raccolta; 
b) produzione pro-capite di rifiuti prodotti; 
c) volume specifico dei rifiuti; 
d) quantità di rifiuti assimilati conferiti; 
e) frequenza di raccolta nel singolo ambito o zona;  
 
  Detti contenitori devono essere collocati, di regola, ad una distanza non superiore a 350 
(trecentocinquanta) metri dalle utenze servite. 
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Ar t. 18 - TRASPORTO 
 
1. Il trasporto dei rifiuti deve essere effettuato con automezzi le cui caratteristiche, stato di 
conservazione e manutenzione devono assicurare il rispetto delle esigenze igienico sanitarie 
previste dalla legge, in relazione alle tipologie dei rifiuti trasportati. 
 
2. I veicoli utilizzati per la raccolta ed il trasporto devono ottemperare alle norme del codice della 
strada ed ai regolamenti vigenti nel territorio comunale. 
Il trasporto dei rifiuti urbani va effettuato secondo modalità e con l'impiego di mezzi tecnici atti ad 
impedire la dispersione dei rifiuti e la fuoriuscita di esalazioni moleste. I mezzi impiegati nel 
trasporto devono essere idonei a garantire la protezione dei rifiuti trasportati dagli agenti atmosferici 
ed andranno sottoposti a periodiche ed adeguate operazioni di bonifica. Le acque reflue provenienti 
dalle suddette operazioni di bonifica dovranno essere smaltite ai sensi della Legge 319/76 e s.m.i. 
 
 
Ar t. 19 - RECUPERO O SMALTIMENTO FINALE 
 
1. Il recupero o smaltimento finale dei rifiuti, deve avvenire a mezzo di appositi impianti 
nell'osservanza delle specifiche norme legislative vigenti al momento. 
 
2. La gestione degli impianti di recupero o smaltimento è regolamentata da apposito disciplinare. 
 
3. L'accesso agli impianti di smaltimento è riservato ai fini del conferimento dei rifiuti, al personale 
e mezzi dell'Ente gestore 
 
4. Prima del recupero e dello smaltimento finale dei rifiuti la ditta che ha in gestione l'impianto deve 
provvedere, secondo le modalità stabilite dal Consorzio To-Sud, proprietario della discarica, e 
approvate dagli Organi competenti di controllo, alla pesata dei rifiuti contenuti nei mezzi di 
trasporto conferenti in discarica. 
Le bolle di pesata, relative ad ogni mezzo, dovranno essere fornite al Comune dal gestore della 
discarica stessa, anche attraverso l'Ente gestore. 
 
 
Ar t. 20 - INCENTIVAZIONE DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
 
1. Il Comune, d'intesa con l'Ente gestore, promuove le forme organizzative e di gestione dei servizi 
tendenti a limitare la produzione e pericolosità dei rifiuti, anche attraverso l'attuazione spinta della 
raccolta differenziata, in conformità al D.Lgs. 5/2/97, n. 22 e s.m.i., finalizzata ai seguenti scopi: 
a) rispetto degli obblighi della vigente normativa; 
b) tutela dell'ambiente in considerazione delle tecnologie di smaltimento adottate; 
c) opportunità di carattere economico-produttivo e ambientale in relazione alla possibilità di 
conseguire recupero di energia e/o materiali riutilizzabili. 
 
2. Al fine di rendere funzionale l'andamento dei servizi di raccolta differenziata il Comune e l'Ente 
gestore attiveranno, di comune accordo, iniziative informative ed educative attraverso le quali 
saranno date informazioni sugli obiettivi di recupero di materiale ed energia ed in cui saranno 
indicate le finalità e le modalità dei servizi stessi e saranno date indicazioni sulle frazioni da 
raccogliere, sulle modalità di conferimento, sulle destinazioni delle stesse e sulle esigenze di 
collaborazione dei cittadini. 
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3. Vengono collocati su tutto il territorio comunale appositi contenitori o campane appositamente 
contrassegnati per la raccolta differenziata del vetro, della plastica, della carta, delle lattine di 
alluminio, delle pile e di tutto l'altro materiale recuperabile. 
 
4. Il Comune può, in collaborazione con l'Ente gestore, attivare servizi di raccolta differenziata 
"porta a porta" monomateriale o plurimateriale, con passaggi settimanali a giorni prestabiliti. 
 
5. La raccolta differenziata della frazione umida e della frazione secca dei rifiuti urbani sarà avviata 
a cominciare dalle utenze collettive e mercati, secondo programmi ed obiettivi finalizzati alla 
valorizzazione della componente organica, energetica e delle materie prime secondarie contenute 
nel rifiuto. A tal fine la raccolta presso le utenze sarà tale da agevolare il conferimento separato 
della frazione umida dalle restanti. 
 
6. Le attività di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio, sarà organizzata secondo gli 
obiettivi di recupero e riciclaggio ed in conformità del Titolo II del D.Lgs. 5/2/97, n. 22 e s.m.i, e di 
quanto disposto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 88-20763 del 7/7/1997. 
 
7. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai rifiuti speciali provenienti da cicli 
produttivi di origini industriale e artigianale. 
 
8. Le associazioni di volontariato, le cooperative sociali, che operano per scopi ambientali e senza 
fini di lucro, iscritte all'Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti o in 
possesso delle prescritte autorizzazioni di legge possono, previo assenso del Comune, procedere alla 
raccolta di specifiche frazioni recuperabili dei rifiuti urbani. 
 
 
 

C A P O  IV° 
NORME RELATIVE ALLA RIMOZIONE E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI URBANI  

ESTERNI  
 
 
Ar t. 21 - CRITERI PER LA RIMOZIONE E SMALTIMENTO 
 
1. I servizi di rimozione e smaltimento dei rifiuti urbani esterni, vengono svolti dal Comune 
attraverso l'Ente gestore cui è affidato il servizio. 
 
2. Detti servizi , le cui modalità di effettuazione sono stabilite dal Capitolato d'Appalto del servizio, 
vengono svolti sull'intero territorio comunale e comprendono: 
a) Spazzamento stradale 
b) Pulizia aree verdi e giardini pubblici 
c) Diserbo dei cigli delle strade e marciapiedi mediante irrorazione di diserbanti, approvati dalla 
competente autorità sanitaria, la cui azione non provochi effetti collaterali nocivi al terreno ed 
all'ambiente circostante. 
d) pulizia e disotturazione delle caditoie stradali, come indicato all'art. 30 del presente regolamento. 
e) Pulizia della carreggiata stradale a seguito di incidenti o sversamenti e perdite di carico da parte 
di veicoli, fatto salvo il recupero delle spese sostenute, a carico dei responsabili dell'incidente. 
f) Innaffiamento delle strade 
g) Pulizia dei muri da manifesti affissi abusivamente. 
h) Svuotamento dei cestini portarifiuti. 
i) Pulizia dei muri di edifici pubblici abusivamente imbrattati con scritte. 
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l) Sgombero e rimozione dei rifiuti abbandonati su tutte le aree pubbliche del territorio comunale. 
m) Asportazione delle carogne di animali giacenti sul suolo pubblico. 
Il Capitolato speciale d'appalto definisce le modalità di effettuazione nonchè le frequenze per alcuni 
dei suddetti servizi. 
 
 
Ar t. 22  - DIVIETI ED OBBLIGHI DEGLI UTENTI  DI  SPAZI  PUBBLICI 
 
1. E' fatto divieto agli utenti di aree, strade, spazi pubblici o soggetti ad  uso pubblico di 
abbandonare e gettare a terra i rifiuti di qualsiasi tipo ed in qualsiasi quantità; questi dovranno 
essere immessi negli appositi contenitori per i rifiuti urbani o nei cestini portarifiuti.  
 
 
Ar t. 23 - CESTINI  PORTARIFIUTI 
 
2. Allo scopo di garantire il mantenimento della pulizia delle aree pubbliche o private di uso 
pubblico sono installati nel territorio comunale appositi cestini portarifiuti, distribuiti capillarmente 
nei siti indicati dall'ufficio comunale preposto alla conduzione del servizio. 
 
 
Ar t. 24 - PULIZIA DEI FABBRICATI, DELLE AREE SCOPERTE E DEI TERRENI  
PRIVATI NON EDIFICATI 
 
1. I luoghi di uso comune dei fabbricati, nonchè le aree scoperte e i terreni privati non edificati, 
recintati e non,  devono essere tenuti puliti a cura dei rispettivi conduttori, amministratori o 
proprietari, che devono inoltre conservarli costantemente liberi da materiali di scarto o rifiuti di 
vario genere, abbandonati anche da terzi.   
A tale scopo essi devono vigilare segnalando prontamente alle Autorità competenti eventuali 
fenomeni di abbandono di rifiuti. 
Devono altresì provvedere alla messa in atto di eventuali opportuni legittimi provvedimenti volti a 
scoraggiare e impedire l'abbandono di rifiuti sulle loro proprietà. 
 
2. Qualora i responsabili non provvedano e l'accumulo dei rifiuti possa essere pregiudizievole per 
l'ambiente, il decoro e l'igiene pubblica, il Sindaco ordina ai soggetti interessati di provvedere, entro 
30 giorni, allo smaltimento dei rifiuti accumulati ed alla pulizia delle aree stesse. 
  
3. Trascorso inutilmente tale termine, il Sindaco dispone affinchè il servizio pubblico esegua con 
urgenza i lavori di pulizia e di riassetto necessari, a spese dei proprietari, conduttori o 
amministratori dei suddetti luoghi. 
 
 
Ar t. 25 - PULIZIA DEI TERRENI  AD USO AGRICOLO 
 
1. I proprietari, ovvero coloro che hanno la disponibilità di terreni ad uso agricolo, devono 
conservarli costantemente liberi da materiali di scarto o rifiuti di vario genere abbandonativi anche 
da terzi.  
A tale scopo essi devono vigilare segnalando prontamente alle Autorità competenti eventuali 
fenomeni di abbandono di rifiuti. 
Devono altresì provvedere alla messa in atto di eventuali opportuni legittimi provvedimenti volti a 
scoraggiare e impedire l'abbandono e il deposito incontrollato di rifiuti sulle loro proprietà. 
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2. Qualora i responsabili non provvedano e l'accumulo dei rifiuti possa essere pregiudizievole per 
l'ambiente, il decoro e l'igiene pubblica, il Sindaco ordina ai soggetti interessati di provvedere, entro 
30 giorni, allo smaltimento dei rifiuti accumulati ed alla pulizia delle aree stesse. 
 
3. Trascorso inutilmente tale termine, il Sindaco dispone affinchè il servizio pubblico esegua con 
urgenza i lavori di pulizia e di riassetto necessari, a spese dei proprietari, conduttori o 
amministratori dei suddetti luoghi. 
 
 
Ar t. 26 - PULIZIA DEI MERCATI  
 
1. I concessionari ed occupanti di posti di vendita nei mercati in genere, in qualsiasi area pubblica e 
di uso pubblico, debbono mantenere pulito il suolo dei rispettivi posteggi, raccogliendo i rifiuti di 
qualsiasi tipo, provenienti dalla propria attività, in sacchi o contenitori, che potranno essere 
depositati in un punto stabilito del posto vendita.  
Quanto sopra deve avvenire in conformità alle prescrizioni del Regolamento del Commercio 
ambulante in vigore. 
 
2. Per la raccolta, l'asporto e lo smaltimento di rifiuti prodotti in occasione di mercati periodici e 
fiere autorizzate, in area pubblica, a cura dell'Ente promotore delle medesime, dovrà essere 
sottoscritta apposita convenzione con l'Ente gestore od altra azienda specializzata  ai fini 
dell'espletamento del servizio. 
 
 
Ar t. 27 - AREE OCCUPATE DA PUBBLICI  ESERCIZI , SPETTACOLI  VIAGGIANTI, 
MANIFESTAZIONI  VARIE. 
 
1. I gestori di pubblici esercizi che usufruiscono di posteggi su area pubblica o privata di uso 
pubblico, quali i caffè, gli alberghi, le gelaterie, i ristoranti e simili, devono provvedere alla costante 
pulizia dell'area occupata, installando anche adeguati contenitori e cestini portarifiuti. 
 
2. I rifiuti così raccolti devono essere conferiti con le stesse modalità previste per i rifiuti urbani. 
All'orario di chiusura l'area occupata deve risultare perfettamente ripulita. 
 
3. Le aree occupate da spettacoli viaggianti e luna park devono essere mantenute e lasciate pulite 
dopo l'uso dagli occupanti; i rifiuti urbani prodotti devono essere conferiti all'ordinario servizio di 
raccolta dei rifiuti urbani. 
 
 
Ar t. 28 - CARICO E SCARICO DI  MERCI E MATERIALI  
 
1. Chi effettua operazioni di carico e scarico e trasporto di merci e di materiali, ovvero deaffissioni 
di manifesti, deve provvedere, ad operazioni ultimate, alla pulizia dell'area o della superficie 
medesima. 
 
2. In caso di inosservanza, la pulizia è effettuata dal servizio pubblico, fatta salva la rivalsa della 
spesa sostenuta nei confronti dei responsabili inadempienti, nonchè l'irrogazione delle sanzioni 
amministrative, ai sensi di legge e di regolamento. 
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Ar t. 29 - OBBLIGHI  DA PARTE DI  CHI CONDUCE ANIMALI  DOMESTICI  SU AREE 
PUBBLICHE 
 
1. Le persone che conducono cani o altri animali domestici per strade ed aree pubbliche o private di 
uso pubblico compresi giardini ed aree verdi pubbliche, sono tenute ad evitare qualsiasi 
contaminazione dovuta alle deiezioni. 
Dovranno in tal senso provvedere personalmente alla raccolta ed all'asporto, con apposita paletta, 
degli  escrementi solidi ed a conferirli negli appositi cassonetti di raccolta rifiuti urbani. 
Per quanto concerne la conduzione dei cani all'esterno delle aree private, si conferma quanto già 
disposto dall'ordinanza del Commissario Straordinario n. 1293 del 1/6/94. 
 
 
Ar t. 30 - ESPURGO DEI POZZETTI STRADALI  
 
1. L'Ente gestore deve provvedere alla pulizia dei pozzetti stradali ed alla loro disotturazione, 
secondo un programma ed una frequenza fissati nel capitolato speciale d'appalto. 
 
2. E' vietato sversare liquidi inquinanti negli stessi. 
 
 
Ar t. 31 - SMALTIMENTO DEGLI SCARICHI  ABUSIVI  
 
1. Qualora avvengano scarichi abusivi di rifiuti in aree pubbliche o private, il Servizio di Polizia 
Municipale tenterà di accertare l'identità del responsabile il quale è tenuto a procedere alla 
rimozione, all'avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi, in 
solido con il proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di godimento sull'area, ai quali 
tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa, fatte salve le sanzioni previste dalla 
legislazione vigente. 
Il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie, da effettuarsi entro il termine 
perentorio di 30 giorni. 
Decorso tale termine il Comune procederà all'esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al 
recupero delle somme anticipate per l'intervento. 
 
 
Ar t. 32 - RIFIUTI CIMITERIALI   
 
1. I rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonchè gli altri rifiuti provenienti da attività 
cimiteriale, diversi dagli urbani e assimilati, di cui all'art. 4, comma f, vengono gestiti e smaltiti fino 
alla piena attuazione del D.Lgs. 5/2/97, n. 22 e s.m.i., secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 122-
19675 del 2/6/1997 e dalla Circolare del Ministero della Sanità del 24/6/1993. 
2. Prima del conferimento a ditta autorizzata, per il definitivo smaltimento, detti rifiuti vanno 
raccolti in contenitori impermeabili (sacchi di nylon di elevata consistenza) e riportanti la scritta 
"rifiuti cimiteriali". 
Dopo adeguata disinfezione con idonei prodotti approvati dal Ministero della Sanità, i contenitori 
chiusi ermeticamente vengono  stoccati temporaneamente in apposita area all'interno del cimitero, 
recintata e coperta, sulla cui porta di ingresso deve essere affisso il cartello: "area di stoccaggio 
provvisorio rifiuti cimiteriali". 
Detti rifiuti devono successivamente essere conferiti a ditta autorizzata per lo smaltimento 
definitivo, da effettuarsi a norma di legge. 
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All'interno del cimitero deve essere tenuto un apposito registro  di carico e scarico, vidimato dalle 
competenti autorità, sul quale vengono annotate tutte le operazioni di carico e scarico dei suddetti 
rifiuti. 
 
 
Ar t. 33 - DISPOSIZIONI  DIVERSE 
 
1. Chi effettua attività relative alla costruzione, al rifacimento o alla ristrutturazione di fabbricati in 
genere, è tenuto a pulire le aree pubbliche o di uso pubblico che eventualmente risultano sporcati da 
tale attività e in ogni caso a non abbandonarvi residui di alcun genere. 
 
2. Le carogne di animali, giacenti sul suolo pubblico, devono essere asportate dall'Ente gestore 
secondo le disposizioni e le modalità stabilite dal Servizio Veterinario della U.S.L. competente. 
 
3. Gli enti pubblici, le associazioni, i circoli, i partiti o qualsiasi altro cittadino o gruppo di cittadini 
che intendano organizzare iniziative quali feste, sagre, etc. o manifestazioni di tipo culturale, 
sportivo, etc. su strade, piazze ed aree pubbliche sono tenuti a comunicare al Comune, con 
preavviso di giorni 10, la data di inizio delle attività e il programma delle iniziative indicando le 
aree che si intendono effettivamente impegnare o utilizzare ed a provvedere, direttamente o 
attraverso una convenzione con l'Ente gestore od altra ditta autorizzata, ad espletare il servizio di 
pulizia delle aree, piazze o strade dopo l'uso.  
 
 
Ar t. 34 - SGOMBERO DELLA NEVE 
 
1. Al verificarsi delle precipitazioni nevose il Comune, appena il manto nevoso raggiunge lo 
spessore di 8 (otto) centimetri, deve provvedere a mantenere e/o a ripristinare il traffico veicolare e 
pedonale nell'area urbana ed extraurbana, di competenza comunale, mediante: 
a) la rimozione e lo sgombero della neve dalle sedi stradali carreggiabili, dagli incroci, dagli spazi 
prospicienti gli uffici pubblici, gli edifici pubblici  ed i luoghi di pubblico interesse. 
b) lo spargimento di cloruri o di miscele crioidratiche allorchè, anche in assenza di nevicata, il suolo 
si rendesse sdrucciolevole per presenza di ghiaccio. 
 
2. Tale servizio sarà limitato alle sedi carreggiabili delle strade urbane ed extra urbane, di 
competenza comunale, ed ai marciapiedi prospicienti gli edifici scolastici, gli edifici pubblici e le 
aree pubbliche, al fine di assicurarne la transitabilità. 
 
3. In caso di nevicate persistenti lo sgombero avverrà a seconda delle necessità. E' fatto obbligo ai  
proprietari, amministratori o conduttori di ogni edificio fronteggiante la pubblica via di provvedere, 
immediatamente al verificarsi della precipitazione nevosa, allo spalamento della neve dai 
marciapiedi per la loro intera larghezza. 
Nel caso di strade sprovviste di marciapiedi, tale obbligo si riferisce al suolo stradale per la 
larghezza di 1 m. e per l'intero fronte delle proprietà.  
 
4. Nelle aree sgomberate i frontisti sono tenuti a spargere, se la temperatura è sotto zero, un 
adeguato quantitativo di sale per evitare la formazione di ghiaccio. Tutti questi obblighi sono 
finalizzati alla tutela dell'incolumità dei pedoni. 
 
5. In caso di inadempienza, il servizio pubblico provvede alla rimozione ed allo sgombero delle 
neve, a spese dei frontisti.  
 



 20 

CAPO V° 
NORME RELATIVE ALLO SMALTIMENTO DI RIFIUTI COSTITUITI  DA VEICOLI 

A MOTORE, RIMORCHI E SIMILI  FUORI USO E LORO PARTI. 
 

 
Ar t. 35 - CENTRI DI  STOCCAGGIO E DEMOLIZIONE VEICOLI A MOTORE  
 
1. Nell'esercizio della raccolta e demolizione dei veicoli a motore devono essere adottate tutte le 
speciali cautele volte ad evitare l'inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo e del sottosuolo, ed in 
particolare: 
 
2. Gli olii minerali esusti e le batterie esaurite devono essere raccolti in appositi contenitori 
posizionati su platee impermeabili separate, dotate di cordoli di contenimento e raccolta delle 
perdite accidentali, in attesa del definitivo smaltimento;  
 
3. Gli olii potenzialmente contaminati da PCB/PCT come ad esempio quelli provenienti dalla 
demolizione di macchinari ed impianti industriali, non possono essere mescolati con i precedenti ma  
devono essere raccolti separatamente e conferiti a smaltitore appositamente autorizzato. 
 
4. i materiali contenenti amianto devono essere raccolti separatamente in contenitori etichettati, così 
come previsto dalla legge; questi devono essere conservati in deposito atto ad evitare il loro 
danneggiamento accidentale, anche ad opera degli agenti atmosferici, e conferiti a smaltitore 
autorizzato; 
 
5. Nell'esercizio dello stoccaggio e demolizione, inoltre devono essere adottate tutte le speciali 
cautele atte a favorire, per quanto possibile, il miglior recupero delle materie e dell'energia. In 
particolare deve essere posta ogni cura per separare i pneumatici, le parti in plastica e quelle in 
gomma dalle lamiere, e così pure per separare dalla massa i cavi elettrici e le parti elettriche ed 
elettroniche in genere. 
 
6. Le norme tecniche relative alle caratteristiche degli impianti di demolizione ed alle attività 
connesse saranno automaticamente recepite dal presente regolamento e applicate sulla base delle 
disposizioni legislative e regolamentari che saranno successivamente emanate dallo Stato. 
 
7. Il proprietario di un veicolo a motore o di un rimorchio che intenda procedere alla demolizione 
dello stesso deve consegnarlo ad un centro di raccolta autorizzato per la messa in sicurezza, la 
demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione, o a concessionario o succursale di casa 
costruttrice. 
 
 
 

CAPO VI° 
VALIDITA' DEL REGOLAMENTO  - CONTROLLI E SANZIONI  

 
 
Ar t. 36 - CONTROLLI 
 
1. La Provincia, e l'ARPA sono preposte al controllo sulla corretta applicazione e sull'osservanza di 
tutte norme relativa alla gestione dei rifiuti. 
 
2. La vigilanza sull'applicazione del presente Regolamento viene altresì espletata dal Corpo di 
Polizia Municipale. 
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Ar t. 37 - SANZIONI     
 
1. L'inosservanza e la violazione dei divieti contenuti nel presente regolamento, ove non 
costituiscano reato e non siano sanzionati da leggi, decreti e regolamenti di altra natura, sono punite 
con il pagamento di sanzioni amministrative nell'ambito dei limiti minimo e massimo di seguito 
indicati: 
 
Art.        Violazioni                                     Sanzioni 
                                                                       Min.                    Max 
10  Abbandono o deposito di rifiuti 
      sul suolo o immissione degli  
      stessi in acque superficiali  
      o sotterranee:                         200.000              1.200.000 
                                  (art. 50 D.Lgs. 5/2/97 n.22 e s.m.i.) 
 
      Abbandono o deposito di rifiuti  
      non pericolosi e non ingombranti  
      sul suolo:                                          50.000                          300.000 
                                (art. 50 D.Lgs. 5/2/97, n. 22 e s.m.i.) 
 
      Abbandono e deposito incontrollato 
      sul suolo o immissione degli stessi  
      in acque superficiali o sotterranee  
      da parte di titolari di imprese e  
      responsabili di enti                          denuncia penale 
                                (art. 51 D.Lgs. 5/2/97, n. 22 e s.m.i.) 
 
10  Immissione nel normale circuito di  
      raccolta dei rifiuti urbani di  
      imballaggi terziari di qualsiasi  
      natura                                     200.000      1.200.000 
                               \  (art. 50 D.Lgs. 5/2/97, n. 22 e s.m.i) 
 
 
 
 
Art.        Violazioni                                      Sanzioni 
                                                                          Min.                     Max  
13  Danneggiamento  o   esecuzione 
      di scritte  o   affissione  di 
      manifesti  o   targhette sulle 
      attrezzature  rese disponibili 
      dall'Ente gestore o dal Comune 
      per il contenimento dei rifiuti 
      (cassonetti, cestini, contenitori 
      per raccolta differenziata)                 100.000      600.000 
 
10    Cernita  nei  contenitori dei  
      rifiuti  urbani  o  di quelli  
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      della raccolta  differenziata                50.000      200.000                                               
 
10    Deposito      dei      rifiuti 
      all'esterno  dei   contenitori               50.000      200.000 
                    
13    Conferimento  nei  contenitori 
      dei rifiuti urbani e della raccolta 
      differenziata  di rifiuti  
      che per tipologia, caratteristiche  
      e condizioni particolari non devono  
      essere conferiti  all'interno di  
      tali contenitori                              50.000      200.000 
       
10    Deposito di rifiuti ingombranti 
      e di qualunque tipo accanto ai 
      contenitori dei rifiuti urbani o 
      della raccolta differenziata                 50.000      200.000 
 
15    Conferimento dei rifiuti urbani  
      non racchiusi  negli   appositi  
      sacchetti                                     50.000      200.000 
 
15    Conferimento nei contenitori dei 
      seguenti rifiuti: 
      speciali                                     100.000      300.000 
      pericolosi                                denuncia penale  
                                       ( D.Lgs. 5/2/97, n. 22 e s.m.i.) 
 
13    Spostamento non autorizzato 
      dei contenitori dalle posizioni  
      individuate  dal Comune                      50.000      500.000 
 
13    Comportamenti che  costituiscano  
      intralcio alla movimentazione dei 
      contenitori  dei  rifiuti  urbani 
      e  della  raccolta  differenziata            50.000      200.000 
 
 
Art.            Violazioni                                    Sanzioni 
 
20    Mancato rispetto dell'obbligo 
      della raccolta differenziata                100.000      300.000 
      
26    Violazione dell'obbligo di garantire  
27    la pulizia delle aree pubbliche in  
28    prossimità di cantieri edili, pubblici  
33    esercizi, luna park, circhi, spettacoli  
      viaggianti, posti di vendita, mercati e  
      nelle operazioni di carico e scarico  
      merci                                       200.000      1.000.000 
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30    Sversamento di sostanze liquide  
      inquinanti nei pozzetti stradali               denuncia penale 
                              (D.Lgs. 5/2/97, n. 22 - L.319/76 e s.m.i.) 
     
34    Mancato sgombero della neve  
      da parte dei frontisti                        50.000       200.000 
 
35   Mancata consegna ad un centro di 
     raccolta autorizzato o a concessionario 
     o succursale di casa costruttrice di  
     un veicolo a motore o di un rimorchio  
     da demolire                                   200.000     1.200.000 
                                       (art. 50 D.Lgs. 5/2/97, n. 22 e s.m.i.) 
 
29   Mancato rispetto di munirsi di  
     paletta nel condurre animali  
     domestici su aree pubbliche e  
     di raccogliere le defecazioni  
     prodotte                                        50.000    210.000      
 
 
Ar t. 38 - OSSERVANZA DI ALTRE DISPOSIZIONI E DEI REGOLAMENTI COMUNALI. 
 
1. Per quanto non espressamente contemplato dal presente regolamento, si applicano le norme di cui 
al D.Lgs. 5/2/97 n. 22 e s.m.i. e relativi Decreti di attuazione, nonchè quanto previsto dai 
regolamenti comunali di igiene-sanità e polizia urbana e delle leggi e disposizioni regionali inerenti 
i rifiuti solidi urbani ed assimilati. 
 
 
Ar t. 38 bis - VACCINAZIONI  
 
1. Il personale addetto al Servizio dovrà risultare in regola con le disposizioni di cui alla Legge 
5/3/1963, n. 292 e successive modifiche ed integrazioni (vaccinazione antitetanica obbligatoria) e 
dovrà essere informato della possibilità di usufruire delle prestazioni di cui al Decreto del Ministro 
della Sanità del 4/10/1991 (vaccinazione antiepatite B facoltativa). 
 
 
Ar t. 39 - RESPONSABILE UNICO DI COORDINAMENTO 
 
1. Il Comune nomina, nell'ambito del proprio organico, un responsabile unico con il compito di: 
a) controllare la corretta applicazione del presente regolamento compreso il raggiungimento degli 
obiettivi globali di recupero e di riciclaggio dei rifiuti urbani, avvalendosi dei supporti tecnici 
necessari; 
b) garantire il necessario raccordo tra il Comune, l'Ente  gestore, la Provincia e l'A.R.P.A. per 
quanto riguarda la gestione dei rifiuti urbani; 
c) organizzare le campagne di informazione ritenute utili ai fini della sensibilizzazione dei 
produttori di rifiuti; 
d) raccogliere tutte le informazioni sullo smaltimento dei rifiuti urbani nel territorio comunale; 
e) fornire alla Regione Piemonte e alla Provincia di Torino tutte le informazioni disponibili presso il 
Comune sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani nel territorio comunale. 
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Ar t.40 - EFFICACIA DEL PRESENTE REGOLAMENTO 
 
1. Il presente regolamento, dopo le approvazioni di legge e la pubblicazione all'albo pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi, entra immediatamente in vigore. 
 
2. Ogni disposizione locale contraria o incompatibile con le leggi e le disposizioni vigenti deve 
intendersi automaticamente abrogata, così come deve intendersi automaticamente recepita ogni 
variazione o nuova disposizione legislativa e regolamentare. 
 
 


